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DRAMMA PER MUSICA 



Da i'apf resentarsl nel Real Teatro di S, Carlo • 
ià^ì òX, iA.»CeQiiaro i8oa.~ 
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FERDINANDO. IV. 

KOSTRO AMAPILISSIMO S0VRAÌ4O 
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IN NAPOLI MD 

Con Licittig di Superiori * ' ' 
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SIGNORE.' 




&| Roi^rato al Real 
% _^ W Trono, umilio, e 
'Wì^ consagro al Voftro 
Gloriofiffimo Nome il pre- 
ente Dramma , che fulle Vo-. 
ire Reali Scene eipowgo y^pcr 
oknnizwrii il feuftiffimp gior- 
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no , ia cut piacque al Cielo 
di donarvi a noi per -la no^-; 
ilra felicità . Gompiacstcvì di 
accettai io y o Sire , eolla Vo- 
mirà lolita iiicompar^e Rcal , 
Clemenza^ ed aiciùvoa fom- 
dua mia ^oria il railègnacmi 

-JSiapoIi u. Gennaro .iSoia 
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NtIV Atto Primo. 

IM&lìfico Tempro d'Iside i ln*m€im Si* 
mahicrr d* lìide , e dì Osirì, con Are pompOir- 

* samente adorne , ed accese . Magnìfm Tronp- 
da-un lato * Dall' aUf» Tfibima diftmta ftr^tk^ 
fvan Sacerdotessa 

Appartamenti di Aztma. ^ 
«Vafhi Campagna». Nel fondò una piramide maf« 

ftosi • Nel !Tiea29 della medctiiiia vi è"aiui 

porta di ferro • 
làjogo orrido , e deserto . Nel fondo vi sono dire 

grandi ftradc laterali ; per una di quefte ftrade^ 

vcdonsì gli Elisi : Tutto vi spira piacere . D^U*' 

• ,akra parte vedcsi 1' Antro dell'Inferno cuftodi- 

to dalle faric . Xra lur« che sorte dagli Elisi ,. 
e le iìamine , eh* òsciùnp dali* lÀferoo , illmiuaaqp ' 
quel terribile luogo . ' 
Xftcfoa del Tempio d' Uidc • 

Appartamenti, - r * 

' Fondo di oscura prigione * ^ 
E-fternO del Tèmpio . " ^ 

Ikiagnifìco Tempio, come nella ^rima iScena dettV 
AttopiiaiQ. ^ . - _ ' 

4 

Juveniore, ed Architetto delle Scene * 

// S/g, D, Raimondo Gioja . " 
Macchinma , e Oaftbde del Real Teatro di'S. Cariò 

Ji Sif. D,' Lorenzo S miragli a coU\0»ori , $d 
uniforme di Mozzo dì U,/Ecio . 
Inventori , Direttori , ed Appaldatori del Wftiario 



■ A T T O R I* 

SESQSTRI Re di Egiw, e Pairc di . 
lì i'/V. Domenico MotahclU ^ virtuósa 
dì Sarda. .\ 

.jNlTOCRI educata col ttooifi di Aiemagraa 
. Sàcerdocesaa d* Iside. . ^ 

Slg, Cecilia Bolognesi ^ 
ATAMARO Generale di.Sesoftri. Iniziato 
Il Sig* Francesco Fasciotti ^ , ' • „ 
^BKRQE Sacerdotessa Iside . \ \ ' 

La Sig^ Angelà AUfcrtirU # » 
OTTA Nt: gran Sacerdx)te d*Osiri 

Il Sig. Ludovico Olivieri : ■ ' ^• 

'GQMKTE conftdeate di Se^oltri , I«Ì2^'iAto» 

Coro di Sacerdoti , d' Iniziati • 

.Vàrie comparse.. * : ' 

Li Scena *"neU*Esitto ' 
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La Musica ì del Sig. D. Gàetmo Andreozzi 
Jdaejìrg di Cappella NapoktàW* 
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ATTO PRIMO. 

$ JE N .A. t 

XVIagnifico Tempio d' Iside ; in mézzo f . 
due Simulacri* d' Iside e di. Oùri ^ eoa 
Are* pompoaemeate- adorne ed accese • 
Magnifico Trono da nnt hto ^ àM* akM 

. Tribuna. dillinL^. per. JU fi^aa Saccrdotess^^t 

Ùnanej ed Azetm vUino élSbmÌÉtri . SulJé 
Triiunéi da una' pérte^ i Sétfrdoti • 
e. déim ultra Pj" iniziati, " 

Coro^ ^Cendi , teiribil Inde | 



al Tooentt- tib giorno ^ 
Delle »tne lòdi* intorno- • " ^ 
Ristìoni e Terra, e Ciel . 
fitt: Sànn d'Innato, figlia^,. e tu temuto 
. Eterno p»Ìri |4U Mlggior de! Nómi 

VoJ|^ dal! aéV iw noi pietosi i lumi , {a} 
Azc.. Sovra r Egitto guida . 

/ Giorni: sereni ^ e bei : - - 
Ott. ^ <BnUy^ Padi^e 
^w."* 7,B|el,Popol tikr feieU ' * 
Cotoi Pensa , che Padi'e sei 

' Del Pogoi tuo* fédcl . ' ' 

(a) S* ingimcthìkno -mm* / é "^éminekno U 

preghiera . .vv , . : -» 

(b) . ^ ' 4/^4no {i^J^i • 
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S ATTO 

Ott, L^usató rito è già. compiuto ; 51 Ci:lo 
\ 'Ueto per noi risplenda, 

K propizio all'Egitto ognor si rendji.. 
Jzc. Fia dunque ver, che il gran Monircjj 
in quefto 

Sacro recinto a palesar ssa vicoC; * • » 
Un grande arcano?. , * 
On. E' ver. ' ' ' ' ^ 

jize. Voce risuona. 

Che un novello imeneo qm \o concJlrca 
che a' suoi Grandi egli dUveli alfine 
scelta» di una Sposa.. - • * • • 

Ott. Oh. lieto iftante! , \ ^ • 

Oh iftantft Cospirato !< *•-•. " 
jÌ2e, ( Ah eh' io forse sarò 1* infàuft^ oggetto.!)) 
On. Dennp i» S0vrani , Azema , 

Lo flato assicurar di un degno- crede 
Sesoftri, il aoftro.Rege', 
Alla comun felicicade intento y 
Sceglie una Sposa , onde i bel frutti accolgj,' 
Softegni dcjr Egitto.; ah voglia, il Nume- 
I^sserc a lui di guida, - 
• E faufto il Cielo al gran disegno arriJ*^.^ 
Regni la pace in seno - 
Del noftro Expe Sovrana:. 
Ah sia contento appieno,* 
. ;]^ce sia quel cor.. • l ' r* 
un puro,.c cafto affetto- 
Serban gli Kroi nel petto f 
I^ropizio il Ciel protegge- ' . 
ÌJn virtuoso ar$lQr,* 
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S i: E N A . II. • 
PireecJuto dalle Reali Guardie^ e dal Gran-^ 
di 9 e Magnati del Regno si avvanza 
Sesojiri *y lo s iegu e Comete z Azema ^ ed 
Ottane si avvanzano ad incontrarlo . Se- 
sojìrc servito da Comete j c da Grandi 
ascende il. Trona. aL^suono di marcia fe^ 
Jtìva: ... 
Ses, TJOpoH dell' f.gitro i . » 

X/ Quefto giorno solenne - 
Fii da me scelto a palesare arcano 
Che reade al 'Regno mio^ 
Eterno fafto, e gloria ; -il Cier non volle:. 
Di un successor rendermi lieto al Trono» 
Sol di una figlia dono, . \ ■. 

Per perderla,. mi fe . • , . v 

Còm. L'immagin trifta. . ' 
Allontana, o Signor: sai, che dai Numi « 
Baoibina ancor fu condannata a morte - . • 
L'infelice Nitocri-". . Ah di. te degnai 
Spoaa scegli* . . . • * . -.^ 

Se^. La scelsi . . ^ , . ^ . 

Aze. ( Oh Numv l io trema ; T . ^ ^ 

Sarebbe mai! ) » 

Ses, Degna di' un tanto impero • ' 

Il fafto a soflener , cui tutta servai Vr 
\,z vinta terra y ài me degna infia^|i.::' • 
E> solo Az£ma. . 

^Aze.- .( Oh Ciel ! ceco V arcano ! ' 
. Dunque infida al mio ben! . . ah pria/i. ) ) ^ 

JÉtf-^JDeh 'Vieni . taU 4d trono v - 




io A T T 

Figlia di Belo , il tuo divin sembiante, 
••Opra de' Numi, il vincitor del Mondo 
V A tuoi piè soggioga • • . . 
Vizff. Gran Re . . . che dici? (4.) .-^ 
* ( Infelice! io mi perdo! ) * • *• . -^-j 
Signor'... ben sai... d'Iside il Santo cultc 
La Miniftra agli altari ^ 
Sposa non vuole ad un mortai , se pria 
ISIe' tremendi Mifterl 
Inizi Ito del Ciel . . . \*. r- 
Scs, B-ifta : mancava, 
j Quefto alla gloria mia . Fra poco , Octane, 
|(. ^ Degno dell'alto. onor_qui mi vednii ... 
Ott. Deh non esporti al gran periglio.,, trema... 
^BJ' Ses^ Noa conobbi timor ^ " 
Aze, Signor . . ^ t' arrcfta , . . aì- 
Ses, Nò, Azema . . ^, , • f^V % i * 

Aze. Ah!, perchè vuol •.^-•'.w'. : 

Farmi tremar?."-^ ' 
Ses, Ho risoluto , c baftar. < ' ; 

, Aze. Oh Diol . .* • . - .-'^ 

Ses. Invan ti opponi ; . T . pi 
Aze. A piedi tuoi . . . (^^ * ' 

:' Ses. Sorgi . . . (c) ^ : . 

j^zff. Ascoltami pur ^ 
iS^ej. Parla . . . che vuol? ^ M . w 

^ZA. ' rDeh ti arrefta un sol iftanfe , 

Se. hai pietoso io petto il cor, - 

(a) Confusa . • ^ . 

(b) S' inginocchia l 
b .(c) S' alza . ' 



Ses., Son Guerrièr di gloria amante , 

\E mi asside il Nume Amor ; ! 
4ze.. Ma ili periglio .. ^ ^ ' :\ 

la incHl' l<u «emo ,v - - ^ W 

Ma ^dr^ J ^• i- . ^ j 
v^M. Avrò hi Palma ... * i 
, Aze., (^EV trafirca^^. ok Dipi queft'alma..i.. I 
* Ahi di in« ck«'«MKÌ/Bajrà ?,y 
Ses» Ab ! conteoea; i alfio ^ueft*alnia ^ 
- . • « "Che: sperar dippii non sà. 

s e E . N A HI. i 
• Appai*Ufneati .di Azema . ' 

JBSrirr/^Uantomvt«Haf-A2emB!oÌ^^ i 

' Il rito prolungò:. Qyal mai iarrelb^ 

Insolita cagione 

Ma. che- vcdo-l Acamaroi-* ^ '' ^ , 
^tif. Beroe*, Azema dw^ì f ki omd iavàaoù- 

111^ inSo ben, la mìa speme..,. ^ ' H 
JS<rr.. Al maggior Tempio s ' / : • | 

Sai pur che. oggi la vuolfts , . i 

Se parlarle non posso . Ah fin- nel csusoppif 
. FamaviuonòV che' dii Seso^rt. il «or*. 
Arda già pec Azemai» v i- 



Q^l' Bérter Sesofirl colle SBÉ Guàtdià^ e ad 
suQ seguito lAzmg^ OttPUi « Ut$i st 



. :A-^' ^^«iC; SCE- 



ritirano ^ 





Digitized by Google 



I 



$: C E N A - ; IV. 

Azema j e. detti , '* 
jtta. \ Zema . (4) . 

^zif.x XAtamaro ? tu qui ? Numi! ed il Campo-. 

Commesso alla. ti^i. fede ?. il . tuQ d.ovei*e?, 
'''La gloria tua ? * " 

jbiì. Crudel i dopo una lunga - 

Peaosa lontananza , è ([uefto dunqi>€ . 
Il linguaggi» del cor.? In Tebe, fino 
Udii la ria novella ... al^ v^... sul ,T/^^"iOii 
Va di Sesoftri spo&ci . .r^*^^"^ * ^/ 
j4ze. Ah c^ssa omc\i ^ .'f 

I ^ ^ r insultarmi cosi , SesoftH , vero , ^ 
T'', V Oggi di amore mi parlò; ripulse^' ^ 
, Egli ottenne da me. Per vincer fino-,' 
. . Qnefto mio cor., alla terribil pruova: 
D'Iniziato si espone . -* -^n^ , . 
^Ata..E s'egli vince?-. 

Aze, Vinca la morte pur, vinca Averno ^ 

Ma Azema mai. non vincerà.... 
-'AtJ' O accenti ... . , ' . 

Troppo grati al 'mio amor! Se nvi- aml^ o cara,^ 
Del tuo core il possesso al Numi ancora 
' Oserei contrafiar ; di si gran dono - 
Superbo trpppo , o mja speranza , io sono. 
Ah se fida/a mC: tu se] ^ v • 
Se tu mi ami, 0 mio. tesero ,1.. 
E' un prodigio s' io non moro | ^ 
. Dal cpnt/eoco^ e dair^raor. 

wl"^tjà)XncontranJolai, " l 



P T M O. 

T;ùOrii il Cielo a daoni miei , 
Tremi pure, avverso il Fato , 
- Non temer mio bene amato, 

Ti difendt il mìo, v^ìot , Partono. 
S G E U A. 
Vafta Campagna-. Nel fondo-, una Piramide 
maeftosa.. Nel mezzo della medesima 

vi è una porta di ferro. 
Sesojk'i j preceduto da Qftdne^ e- Coro 

cùlnlziatl^ 
vSy^.v^ H dirami ^Ottane, il periglioso vaico 

i X E' quefbo della^ gloria . 
Qtt. Anzi di morte- 
Spesso a^li arditi : abbi ptù cura ^ o Sire^ 
^ - De'preaicsLtuQi giorni ^ ah .salva . . '. 
d'ex. .Invano - 

Scuoter mi tenti ; ho risoluw . . • ' 
Qtt. Ebbene - 

Il rito s'incominci:- ' 
E con devoto ardor , giufta il coftume , 
• Inì(ocate, o miei fidi, il nQ&xo Nume. 
Cero Nume terribile.^. * ^ 

Dischiudi il varce^. • • ^' 
' . ' E pruova facciasi , . 
: liei ,>uo; , valor . (a) ; ' 
- ^ • -, • , ' Scs. 

(a)- Ftfn/>o il Coror scoppia un tuino^ si 
spalancar la porti dtlla- Flramide\ t.nesco^ 
.770 Ju^ Gu0'PÌeri armiti di ferr^ ^ e sì fer-^ 
W/w su 14[ ingresso , Uno di^ essi avyX Iti 
mjio una face accesa * C Mitro uao^.scudu 



.« 



14 A T T \ . * 

Ses. Qual prodigio! che fia ?• ^.t^ \. 
On. Quella è la tace,. v^i^-U. , 
Cile ti addita il camin ;. lo scudo è (j[uello^ 
Che raddoppia il valor •^Vi*^, if 
Ses, Del Cielo ir dono • '.) . - 

: Contento^ accetterò Iside santa ^v"* .^i^' 
Ombre tremende, abitatrici eterne 
Del soggiorno feral,, nd muto orrore 
Acx^oghece un mortai ^ciie guida Amore. (d\ 

S C K K A.. . VI.. 
Ottane ^ poi Azcmi ^ Aumsro ^ e Beroe J. 
I ^tt, J AKità protettrici! A 

^ JL-/ Del dellin d£':>avram ,^al braccio suo. 
Accrescere valore,* - v 
mÀ\ e fate,, che a noi torni vincitore . * 
Aze, Cerane ah. dirami ov' è Scioftri ?.- 
h Ott. Il RegC" u'i or 

Già dell' Averno arditoj -t?*'^ 
Calca la via funefta i^^^^:*-* , ' ' - % 
Oh qual periglio, a superar gli reftaT 
Ata. Ah s' egli vince ancor , non fia d'Azsma 
Tranquillo possessor ^ '^i. »j> * 

O^f. Che ascolto !. ^.>"' -ù^j. >, >^ 

^^4. Invano- ' 

Osa rapirla all' amor mio 
jKi?''; Ti accieca .... 
Un g^loio furor., -^' f^ • ^; 

(a) Prende lo^^scifdo^ c la face JaiJueGuer^ 
r'erl^ e inoltra nella Piramide seguilo 
dai detti due Guerrieri^ si serrajcoa 
i^rc la porta ^ - 



il 
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P^.R -IMO. 15 
Aze, S'è ver, che rai ami, . » 

..Vannr, al Campo ritorna / . 4 
AtJt. E vuoi crudele, . . 

Ch' io ti abbandoni 5. 
Az^. Olt Dio ! ^ • • ' 

Se qui Sesoftri vien , se vincitore 

Dalle pruove di morte . ^, . - • 

Ati. Ei venga , e sappia ^' , 
: D.il labro mio , che mi sei cara vegga 

L'onorate ferite . ^ ^ 
Off. Incaucot. . . " ' • " 

Btr, Ah frena , ^ • ' : ,r 

Frenn i trasporti tuoi.!: . • • 

Ofr. Tu vieni, Azeroa, 

E come il rito vuol ^ fuori del Tempia 

Sesoftri attenderem * 
>4f/i.. Voglio seguirti,, ti a;"^ 

Teco ei mi .vegga . . . • - . . ^ 
Azc. Ah sconsigliato! torna *> * ^'^^Q 

Al Campo, al tuo dover . . / "'Ti - 
"Ber, Ti apri un'abiiso. «v"*' 

Di sventure,. . , . 

Ata, No, Beroe,. io non le curo: 

Ai Cielo ancor contrafterolla , il giuro.* 
Azc, Deh , se tu- mi ami , al più fatai periglio 

Non esporti per me ; pensa, che sei 

Parte dell'alma mia: che se. tu muori,. 

Io teco morirò . Per quello pianto , 
• Che Hn giorno ti- commosse , 

Reprimi T irj. tua, salvami, 0 caro, 

l preziosi tuoi di; congiura invano 

^ r ■ ^ . . Coat- r 



Contro ,di noi la sorte : ^ " 
I}a.;te non mi divide altro, che raor^e^ . 
Sia il lenor propizio, o fiero, 
-Clic U deftiD iiOtt) «erba -irato \> 
Non temer 9 mio bene annoto , ^ 
Serbo in sen coftantc il cor.^ 
Fida ogQoraMalla tua sfiamma *. 
. I perigli aoii«pftirento . ' 

Sarà lieto jl. noftro amor 
Fórse ai cari noftri affetti • i 
Nò, nemico il CieL noo | 
AfA. Noo^ti abbafliioiiQM.Jo.vò.segjAÌirtÌNMi^. 
Xìn. Arreda- 

I passi tuoi". 

At&, Lo speri invaa • (*): * ^ / 

Qxt. Si siégaa ♦ » . 

Pià noi. vince -ragion • ♦ .. (A) \ \ 
l^y. Barbaro amorci! \ 
Hai più ^ajeue.a ialmmare un cor^ \ .vU 



{f^ Và- iti fret$Bi 



. . PRIMO.- 1? 
^ C E N A . m 

Luogo orrido , c deserto ; riti fondo vi so- 
no due grandi ftrade ; per una di quefte 

** ftrade vedonsi gli Elisi : Torto- vi sprra 
piactre . Dall' altra parte vedesì l'Antro 
deir Inferno cuftodirò dalle furie; la luce 
che sorte dagli Elisi , e le fiamme, che 
escono dall' inferno , illuoiinano quel terri- 
V^ile luogQr. . 

S^sojirl y coJJa SQJiday e la^acssila. -v . 

Eccoti alfìn Ses€^rl« 
' Neil' albergo di morte» oh quanto scorgo 
Periglioso il sentier, che premer deggio! 
Qaal silenzio fatale ! e quat qui regna ^ 
Tremenda oscurità ! Fra- Quefte vie ^ 
Quale mai sceglierò? Tu. dolce Amore , 
Che guidi i passi miei, deh. mi* consiglia 
Nel periglio maggior : Da quefta spira 
Un soave piacer , e a lei m' invita 
Bolce armonia.. . Quefta di Averno 
del pianto la sede . . . Ah-! nri spaventa 
^ Tfiftt) suono di morte ! ah del* piacere. 
' gelosia nemica., • ito scelto: e sia 
Begna di un Re fra quefti orror la via . 
Ma che veggo! ah non m'Inganno... 
Tra queir ombre ... Azema... oh Dio ! 

Ali 



' ^ A T T Q 
Ah, fra poco a te, ben mio^ 
Tornerò: ma vincitor,,, 
\ ,y Si j si vada . , • 

' ' • Coro di furie ^ r ' 

Arrefta audacQ.... «.t;;. ' 

. Jf/^ Non vi temo... invan sperate^, ti^ 
^V'^* Trifte Eummidi spietate^- 
..j avv-ilirmi in petto il cor. 

S C £ N. A. Vili. . 
•hii:*- «i Efterno del Tempio d'Iside. ^ 

. . . > Comete , c B^roe, ^ 
f. OEsoftri ancor non torna! Oli Dio! paventa» 

O per la sua vita . . 

Ber. Ah Se un'iftante solo- -f^'-'^ : 

L' ardir gli manca in. petto , al suo ritornoii 
, Da queir infaufìa porta; 
-Chiusa ognor. gli sarà la via. del ^iornQ ». 
Nella, notte tenebrosa , • . ^ * 
Che 1^1. via tremenda asconde 
Ne' perigli- si confonde,* - -^i^" 
' Si avvilisce spesso il cqjt^^vlO 

^ Tardi poi queir infelice » /(^^ 

. 4-^ Del r audace ardir si avvede;:^ ; 
Ma. del pianto dalla sede 
;^'-?«vNon si dà ritorno allor.. via^ 

s e E N A. ix:- i % 

Azsma y poi Atamaro ^ indi Comete ^ 
!/?ze. TNfelice Amor, mio ! 4 

JL Sventurato Atamaro ! entrambi slamo 
Vittime del defìin ; tutto rimbomba 

Di ' 

(a) inoltra f e cala subito Vèltro Teloìu 

Digi^ized by Googl^ 



PRIMO. ^^iTp 
Di lieti evviva il tempio^. Ah forse ha vinto 
I perigli Sesoftrr . . . 
Ata, Io ti raggiunsi . ; - i '^r 
Aze, E fino a quando , o caro 

Vuoi , che io tremi per te ! tutto cospira 
A reniderci infelici. • . v * . 
Ata. Mi sei fedeli ' •.'^-r*^ 
Aze, La sonO/ . • , . : ^ • 

Ata, Io son contento:' ' 

Purché mi sei fedel , nulla pavento; 
Co/77. Viva il prode Sovran , viva l'Eroe! 
\Azc, Che reclii Amicol • .«i 
Com, Ah più di me felice t » • •i**^ ' ^ ' 
No, che in terra non ve ; TA verno , I moftii 
Pien di un'nlta-valor vinse Sesoftri . , 
' Aze, ( Oh Dio! > . . - 
Ata. Deciso alfine •. ^v: 

Ecco contro di noi 1* avverso Fato! ) • . 
Com. Ad impalmarti o Aiema, , 
Or viene il 'vincitore : - - 
Merta quefta compenso il suo valore, via, 
Ata, Dunque ti perdo già. . 'j- v 
. ,A:sc. Taci . . , vacilla • • ' ^ . . . " 

Il mio coraggio... ìacjI.Av ' j 
Ata. Ah non fia mai , che m vita "X 
% Atamaro si serbi : a tanta pena 
Quefto acciaio mi tolga • , . (a) 
Aze. Oh Dio, t'arrefta. - 
Fermati , , ^ noa ferir ^ * ^. 

' '-^ . . : defe- 

ca) Caccia un pugnate ^ e vuole iiwneri^erselo 
nel petto^, Azema /• trattiene^ 



%p ATTO 

C> E N. A X. 
Sest)Jìrì entra , e vedendo i due Amoéitt , cvrre 
in mezzo a sorprenderli , Lo sieguono^ 

ìe truppa : i 
StSi , l'cena è quefta!' ' ' ^ 

' ^ VJ Ataraaro tu x^uì ?.>. tu con Azexna?'.. 

Perchè ftiingi ^uel ferro? • 
j4ze. ( Ah SDII perduta I ) . r . 
Ata, ( Che risponder non. so . ) • 
Ses, Pei^chè confusi ? * ' 

Perchè mefti così? Cóme! Atamaro^ 

Giugne iir Egitto , ed abbandona il Campo?' 
Afa. ( Coraggio ) Io venni i mìei 

Diritti a softener sovr^ di ua core.j.; 
* Che: or. mi- sUavola..:;*. -i .' ■ 

Aze, Ah taci -» . 

Ata. Azema, o Sire . . ^. * . • 

Azeiaa è Tidol mjp... ^' 
Ses. Che ascolto ! Ah ingrata ! • 

Quefta mercè tu rendi a tante prn over,-, 

Ch'io ti diedi d' amor ?v - . • i * 

Aze, Signor, rl' ascolta .. ' • . - 

Ses, Chiudi quel labbro audace... un tradfmento^ . 

Nò, che Soffrir non posso.,..:. 
Ata. Ah tu- crudele. 

I legami dividi,. '-i-y. h^.- - ^ ■• ^ 

Che avea formati Amor.,-»- 
Ses. Dippiù m'insulti ! .J^ .i*^ • * • 

Olà, queir empio ardito -"^ ' ' 

Di" catene si cinga. , , (rf) ' 

^ AìAìTtaro ì^in^ateìiatoi • . . - 

» • ♦ 
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f R I M O". Wt - 

'Azt. Oh vifta amara ! .'-^ 
S^s, Vn Rege^a rispettar,, perfido, impar;u" 
Va superbo alle catene, 
/Punirò quel folle ardire: 

Godi pur del mio martire (a) 
" * . . Godi p^r del mio. dolor. 
Azc. Ah Signor..^ 
Ses. Va, non ti accolto. ^" 
Ata. Se mancai ... 
^es» Va, parti indegno... ' 

Fremo, oh Dio! di rabbia, e scJegnó. 

Non ha freno il mio furor\* . * 
!Ata,^^ Ah non merta .quel tuo sdegno 
Js^f. Ua ^sincero , e fido ardor* W 
At€^ Vado .a. morte, Idolo mio, k • .i^ 

Ma coftance morirò . - f*-* 
Aze» Ah fra T ombre t€co anch' io " 

Non temer, mio ben, sarò .,.7 • 
iJw, ( A quel pianto io tento , -oh Dio 1 

Che resi fter non potrò. ) ♦ 
^ fi0 Mille pene, e mille affanni 

A ftraziar mi ftiinno il core \ 
. Dalla rabbia, e dal dolore 

Io mi sento lacerar • 

♦ 

;FInc Aito Primo ^ 



(a) Ad Azema; 



A T T OjU.: 



S C E N A P R I M A . • 

' ? • Appartamenti . ' - - ^' ' 

■ >'^-. ... , 

Ottane^ e Beroe j poi Comete con guarite ; 



Otf.TV TUmi ! qual trifto giorno ! e chi potea 

Mai presaggirlo si funcito 1 \ 
Ber. Oh quanto t ^ ..^ . ^ i 

Sovra r Egitto aduna v. • ; 

Un amor sconsigliato affannone pianto! 
Ott, Ah , Comete , a che vieni ? 
Com. A trarre io vado^ - 

Dal carcere Ataraaro , • , - • 
Ber. Ebben! ^ ' - r ^* * 
Co^ Sesoftrl -^^^A^i • * " - " 

Vuole, che m éiccTa ^ Grandi ^ 

Deir Egitto si esponga , e si abbandoni ^' 

Al rigor delle leggi*^;.*' -- , ^ ' 
Oft. E credi certa \ " ^ì-Ì - i 

La morte sua? -Tr'^i^il^/^irf >-4: . 

Ccm. Pur troppo. 'Ir" . v-i 

Sai , eh' è delitto abbandonare il Campo 
Sai pure il folle ardir, l'audacia sua 
Ragionando col Re , . • 
Ber, Ma Azema... ' ' 

Qom. Azema . -ij 

Invan tentò di persuadere il Rege; ' ^ 

Trop- 
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S E C 0 N D O : ai 
TTrbppo egli l'ama , ed un rivai non soffre 
Ber. Io spero ancor , tComete 

Difendi i giorni suoi,; salva all' Egitto 
Il sollegno miglior. . ^ * 
Com. Io pe'suoi .giorni 9 

Prendo gran cura , o Beroe . Il Gel conservì 
Un Eroe così prode . Intatta refti 
La gloria di Sesoftri , e non la oscuri 
«Quello solo suo sdegno ai di futuri 
I *Sovvente un cieco affetto 

Toglie a ragione il lume, 
Cangia alle colpe aspetto, 
'Guida si fa d'crror . 
Ma se un'amica voce 
Figlia d' onor s' ascolta^ ^ 
Ritorna un'altra volta ^ 
Alla virtudc il cor , vlano 
S C E N A II. 
^ondo di oscura prigione. 
ÀtAmrOjj)ói Azema^ indi Coirne con gudralé: 
v4f4. r Nftlice Ataraaro! Eccoti alfine 

JL Oppresso da catene in quello abbisso 
Di miseria, e di orror O Ciel ! chi veggio! 
AzemaJ o me felice! io ti riveggo 
^ Pria di morir! .. .. 

Azc, Oh sventurato amante"! 
Invan tentai , ben mio., • • 
Ogni via di salvarti . Una men refta ; 
Sarò tuo scudo, e'I micidiale acciaro 
, . Passerà pria per qucfto seno . 
^U. Ah baft4, . . " 

• Miq t 



T. 



1:4 ATTO X ^ . ; . 

, Mio tesor^j tu felice , 
Mi rendi nel iinorir . Sesoiìii ifl-esso 
U mio deftino ravidierà . tt.y\,'' - 

'Aze. Che ve[ìgo ! ^ . ^ 

Comete! ah slam perdutil u'vr - . 
Com. A compier vengo ^ ^ - 

Un funefto dover... • > : ; : * 
.^^tf, Mi rechi a morte? 

Andiamo... ìV non la temo,^... 
'Aze, Io vo seguirti . . . _ 

Io vo con te morir^ 
Cow. Al gran consiglio , 4 : 

Guardie sia tratto . 
^Ata. Anima mia, coraggio;^ i 

Uopo è lasciarti ... ^ 
!/lze. Oh avversi Numi ingrati^ ^St . 

£ che vvi feci «mai? -,*'!Ìv, 
*Ata. Al ceiier mio , 

Serba intatta tua fè..v * * 
^fzf. Trillo momento! ... , • .: i-^ --K 

.^tif. Ah non pianger, mio ben . :j v 4. 
Aze. Mancar mi sento . -^^ 
A^4. Tcr^i il pianto, e rasserena^' 
Mio tesoro, i.raefti rai: 
Per me solo sia la pena y . . 
Io sol merito pietà. • .r'>-^ 
Al torrente più non reggo « 
Deir affanno; avversi Dei!^ 
Chi non piange a mali miei 
1^0 chr in seno il cor Don ha !'(tf) 

SCE- 

Ja) EnU tra le gu^trdic seguito eia Ccm, c da Aze^ 
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S E C O N D O. ©5 

.-SCENA Ili 
Tfterno del Tempio. . - 
' Beroe , poi Ottone . ' 
Bfr.A^ Erco invano di Azemaiin stn tremante 
\^ Palpita il core , e presagisce affinai. 
Pia qucfto amor fatale ^"^ i** ?^ 
' Agl'infelici Amanti; in cor del Rege 
. Ferve la fiamma^, e dellòr sdegno in preda 
, Non altro ha ia mente , e in corC| j ' 

Che la pena dovuta al mancatore^ 
Ott, Oh Dio^i •.'•^i"^ \ * V> 
Ber. Che avvenne Ottane ? . ' ti • 

Ott, In quello ^uato" ' : * '^t *-: liA 
Stuol di Soldati al gran consiglio tràte" 
. Per. giudicarlo 11 misero Acaraarcf». > .V' /V 

Oh , se vedessi il lurtoH, ' ? ' 
• Che. rte^ ùhfversad l a ttento anóhMo" • * 

Trattenni il piatito/' *• - 
Ber, Oh qiKinti affanni, oh DloV^ " ""^^'^ 
' ' S C E N A 'IV. • 
Cojnete in fretta^' c detti ; 
Co. I lEroe;Oc^ne , si corra... Azeraa m^jore 
BrrJLJ ^Qh/Cid ! Che dici ^ <i vv 
ComJ' ilifvprr; Mentre Atamaroi*^' -1 W 
In mtzto a!hiiei soldati io cònduceii ' 
Azeraa lo seguia, naoHe di pfanto ; 
Tanto fu il duol^ tanta h rabbi! ^ e tale 
La sua disperazion , che in un momento 
Da mortai svenimento è ftata oppressa 
Ha smorto ^il viso , ed iRC pcidtt» affatto 
L?«» dcUa Avella... -'i .a c^i.vw. ; 



m 



^< A T T. D. 

O^?. Oh ^vcntural Oh deftiho ! ? 
Ber. Oh ria. rvovella! 
Ott. Seppe Scsoilri il duro caso? 
Cont, Incese . v ^ ^ * . 

Di Azema h «vf ntora ; ignora ancoA" 
La cagion ifi sua morte ^ altri ne crede 
Lo scelerato autor; smania , delira, 
' £d in preda al suo duo! pace non crova. 
Suona ognor sul suo labbro 
Di Azera.i il nome. 
Ber, Ah non si perda, amici, 

Il tempo prezioso ! Andiam . SI apprefti 
' Air infelice ajuto. A quefta impresa,:'' 

Uopo è, che ognun si. affretti. 
On. Oh di un fatale amor foneftì effetti! (a 

SCENA V.'. . ^ ' 
Magnifico Tempio , come nella prima Scen? 

dell* Atto Primo 
Coro d* Iniziati , e Sacerdoti , poi Sesojlri 
indi Comete , Si vedranno i Sacerdoti 
intorno alV Ara , eircondA\i^q il 
Simulacro di Osìri )ziAf^ 
Coro \ Rrefta i fulmini . . o Nafee irata.'.l 
JLjL Nume sdegnato . .non. più rigor. 
^ Ma vienSesoftri.. Ohcome tn volt. 

Ei porta accolto .. Sdegno , e furor!(^ 
Ses. Dov'è Azema, o spietati?., in van cercat 

Di 

(a) Viano . ^ 

(b) SesQjlri entra j (ome un frenetico ^ e fu 
ribondo i^iscena . Il Coro si divìde ri 
dkf gUy g dritta p € ùnijìra del Teatro 



S E C 0 IT D O . é> 

DI sottrarla a'iniei sguardi:., il furor mio 

Rintracciarla saprà» fin' geglt abissi ... 

No non è ver, ch'ella è già eftinta .. un alma 

Coil leggiadra, c bella* 

No... morir non pocea... a nie si rechi... 

lò voglio Azeraaph Dlolvancggio^e invano(j) 

Mi lusinga il pensier ... misero! e come 

Vivrò senza di lei ?ohatfànno! o morte! (i) 
I Nume piiecpso.y^ a'piedi tuoi ^ deh, mira » 

Vn mortale infelice ; ah tu sol puoi 
.. Dar caim.i al mio dolor... mi rendi Azemt^ 

Torni ia vita j e poi 

Scaglia sul capo mio i fulmin tuoi • • 

Com, Sigfìor . . . f ^ a i ;w. \ 

^es. Comete, ah dimmi. •••Ifia sapefti 

Di Azema Tucciiior?.. dilla ^ 
Coflr, Tu fieiso... ,J' , 

Ses; Come ! che dici ? 

Cam. lì toc '^"^^ v ' i < \ 

£ccesstvo furor la u-asse a morte., 
Una doglia fatai sua vita eftin:>e.'. / ^ 

Sej. CXh Sesoliri crudeli furia' di abisso! 
£ ancora esifti ? e non ti uccide il duolcì 

, Azcma ... Azema .. io sì ti uccisi ... io (lesso... 

. Oh colpo atroce ! o infaufta , e orrenda scenai 
Chi provò della mìa più acerba penaj ^ 

' . :?.»..•.: Nel-,t, 

» • 

(a) Con tutto il furore ^ poi pauia ^ e rlentré 

in se flesso. , . . — .* 
\^) disperato si huttà ihginoèchloni innan^ 

zi^il sifnuUcro . ^ «v. k 
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CoMEt^fibficfto 

Orrore ) ed affanno j . ^ » ; /i 
Jlimorso^ e pietà^ r ' ; : cJ 

Qh Qjei i mi confondo ^ft . 

Pra pene «t truder^;- Hgr • j>? . 
- Un'altro più misero ' • f'^! 
: Il Mondo non ha , * "^Z 
CoTfi.X^tx vi Jimova il tuo dotoi-e |r; : 
; Si» tranquiUe il noftraiRe, .i 
.'SSa qua! suoa d*ioeot!liot iioQÌcot r:(4) 

Quale armenicQ conccÉlto \t /" 
. JEeca Azema . . . ini «.'ì/ì.:< 

, Bernal oh fiette! C^) . .'« «^ ^ 

Cor, Ringraaia. i Dei. . , " i \. A 

Or che a! fianco mio te wl,' , 
Che bramar dtppiù «on. ao ; , 
F traq^i^^id % i'itppien seststf ^^.s 

Ah ia gioia, che ho nel acne 

il mio CQjT giammai .pravp 



Cor, 



(3) i'i jfnfe i/n^iTtfono feftlvo ié denPro , 
Paru^ e seco Aztm ^ Comttf^dr il CùM^ 
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SECONDO; Q9 
9 .C E N A VI. 
Bcroe , Ottane , poi Comete . 
Ott. come faufto il Cielo k 

. Arrise a'noftri voti! ^.f ^ 

Ber. Azema è. in vita 

Per divino favor, la sua bell'alma 
Tornò agli usati ufficj^. A noftre precì^ 
E al favor degli Deii è debitrice,^ . 
De* giorni suoi j, Dove , o Comete 5 
Com. A sciorr.c: ti j*^-,^ L r » * 

f* Da* suoi ceppi Ammaro; j. i^f^ ^ ) 
Ott. E cornei: -hi: 

i: Alle preci, di Azema f r. -y > 
* Cancella il suo deliuo,, • lo percìona . vU 
Ott, Oh grande l . , ' ^ r 

fi«r. Oh Eroe!,, g 

Oft. Di Azema' , , riu ^ j> 

Che fia però \ ]> • ' 
Ber. Lascia di cucco ^1 Ciclò 
La cura ) Ottane'f. egli saprì a momenti 
Rendere appieno i noftri cor contenti • 
Lungi le lacrime , . . . . 
. "* Sia lieto il giorno; . ^ *. 

La pace, il giubbilo* ; -v ^ ^ 
. Fefteggi intorno;. .^ , -v/ 

' Fra le delizici -icr.'.:,, ^ 
• Gadrerao ognor^j x{/4f2a 





A T T ' O 

s c *: N Av /JCTtf; 

Azemd ^ poi jftàimré^^ .1 
Isera! è sl«i4eilN^« eadf^Wldi^V 

U vitft * AtamàriJ* il Wrìficia : 
Cofta della tua rnsin^y e- iei tuo tórev <I 

^rii.--Ah^-|*tdÉ5Ì> \ ,oviì f • H 

Ch€ mi«f »bfrtt<^gi-afcie^i «renài .'-^ . 
Devo a te i giorni miei. a*'ì^. A r o'> ^ 
Ifize. < A cjual d aoA «rw Wétt»||>tvi<ii>M*jlci^ 

4^rtf« I4 pie^ì ivosie alfina-- I ^mr.^ ^ C) . 

il cuore di Scsoftri ? egli coacedeil i 
Che in dolce nod#^lu>ftrii6uv>r^anift^ttif 
e. t Céjéata^ id^^iiii^ia éroéi ialMilj^ 'i 
Au. Ma perchè quel, lileaiiàt. ^ ri'> .no i 
4^c, Va., ciotto tesor.^ n4''aiaj? ' V ^ 
Scorciati pur di nae .j, ^- js^- . . iQ .* . ' 
'^a. Corne ! e tq puoi - V" >q ^3 

^fit; Fioraci ìt'^» i r.i . ' 'iubaìJl 

pi lacerarmi iL c<m»^sv vJ-^^Ì 
'jfzc. E' al R& pi>émes^.t /. 

jjbie. Sarò infeli<M»fiip)AÌ i??5^f 3'4 

Lontana ognor d*>i«i'?hini son con^tenta , 
Di ^Éi^-'salvaii^lÉll^iìuOi^i^l^ocIti tuoi., 

jita^Và^fij^^o cradel .«Claagio ramoireiaodiou 
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SECONDO. ft 
Dt cosi tormentarmi ... , . ' 

Oh terribile iftante ! 
Non v*è di me più sventurata Amante 4 
Se tu mi odii , 0 mio tesoro , • 
Va mancando l'alma in scri.^ 
'Dalla p^na io già mi moro 
• Se son priva del mio ben. 
Senti , 0 caro . . . Che momento ! 
iri Alme amanti, il qoio tormento 
^ Deh vi defti almen pietà ! 
CENA Ultima. 
Jitamaro y poi Sesojìri^e Comete indi Ottam, 

in fine Azema , Beroe , e Coro . 
At. I Lia parte, e s'invola 

jLl/ Dagli occhi miei ; Giunge Sesoftri k * « 
oh pena ! 

Ses, Ancora è qui Atamard ? il clmpo attende 

Il suo prode guerrier . ' ■ ^ 

Ata. Signor per^oua 

A un trasporto di amor .Grazie ti rendo.» 

Volo al campo-, ' 
On. Oh mifteri ! 

Oh arcani degli bdil ' 
Ses. Che avvetine Ottani ? 
^Ou, Signor prepara 1' alma 

A un colpo inaspectato. Aicraa , qu^Fli»^' 

Che tanto ai Dei somi^»lia, 

E' la ^ella Nitocri , è la tua figlia 
jSés. - Che ascolto ! 
j4td. É àarà ver ? 
Ott. Rammenta, o Sire, 

B 4 Che 




it Atto 

Che al nascer di colei prescrisse ilNunic 

La morte sua y giacché per Iti predisse 

Ruine a quefto Regno. 
ies. Il dtvin ceqno 

Tofto eseguj , la diedi 

A Menandri , per farla ; . . 

Divorar dalle fiere • 
Ott, A pietà mosso, » 

Serbò i suoi giorni il buot\ Mei^adri; In vece 

Diella per allevarla* • * ' 

A Menofi sua moglie : 

Si nudrì dj***co&ei ; fu offerta al Tcmp!0| 

3/lenc fi iftessa or venne 

A svelarmi Torcano, --^ 

per impedir , che di una figlia sposo . , . 
Ses. Taci,., mi fai orrorlraa quali pruove? 
Ott Quefto ammanto real recommi | ov'cra, 

Involta la faaciulla « . v 

Ses, Il riconosco , \ ^ 

Oh scovriraento ! oh figlia ! q 

Oh amor di Padre, ora ti sento appieno! 
Vieni al paterno seno , (a) « 
Parte di quefto core: 
Abbrì^ccia il Genitore, 
Dà fine al tuo martir « 
Aie, Come ! che dici ? > 

r 

j4tà, lì vero , , , ; " 

Ott. Tu sei la sua Nitocri ^ , ; 
Az4. Ah eh* io lo credo appena 



nib^iwC*) Vedendo Azema^ the Viene. 



SECONDO; 
Sfr^ Per te noi» v'I pi 4 péna I 

Treparati a gioir. ,m 
'JSè. Oh avventurato, iftantc ! * 

Padre. bell'idol mio..; 

Ah. que% gioia ^ oh Dio» 
' Tutto m'inonda il eoe, a 
Ses. ' Vivete \n dolci affetti, * 

Inien U face accenda » % 
Ber. Felici ognór vi renda ^ 

Propizio il Nanac Atiior^ 
Ata. Dolce tesoro ^ 
j4zf, Mio bene amato ^ 

Alfin propizio 

Moftrossi il Fato;' v.. 
• Lun^i le pene : • 

Tranquillo è U cor. 
Coro Speme del Regno, e Amore 

De'. coraun voti oggetti, ' pf^ 

La figlia y e '1 genitore 

Faufto conservi ii Cicl . 

' P f N E. 



4 

4 



"NO- 



»p atto''" \ 

&. CENA X. • ■ 
SesoJIn entra , e vedendo i due- AmMitl , corre 
I in mezzo a sorprenderli. Lo sle^uono- 

le truppe {"i ' 
vSf^. /^Hfi scena è quefta!' r'V 

VJ Ataraciro tu t|uì ?.>. tu-con A^ema?., 
* Perchè ftringi ^quel ferro?- ' 
Jze. ( Ah son perduta I ) ^ . 
Ata, ( Che risponder non. sò ; )'':''•' 
Ses. Perchè confusi ? * 
-Perchè me(ti così ? Cóme ! Atamtiro^ 
Giugne iir Egitto , ed abbandona il Campa?/ 
Ata, ( Corags'if^ ) venni i miei 
Diritti a softener sovra di un core-^. 
Che. or. mi • sUavola..- . 
Aze. Ah taci ^'''«^ 

Ata. Azema , *o Sire ... ^ ' * " --^ 
Azeiaa è Tidol mìp..; ' - 

vSffJ. Che as(?oUo! Ah ingrata ' ✓ 
Qucfta mercè tu rendi a tante praov?,^ 
Ch'io ti diedi d' amor - - ^" " 

Aze, Sign9i*, m! ascolta , * *^ 

Ses. Chiudi quel labbro audace... un tradrmentO) 
Nò , che àoffrir non posso ... 

Aca, Ah tu crudele. 

I legami dividi,, ' - "* 

Che avea formaci Amor.^- - = * 

Ses. Dippiù m'insulti ! \ 
Oli, queir empio ardito 
Di caltene si cinga. .. (4) 

(ji) AtéLìnurp ì * incateifato i 
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? R I M O'. mi 

'Azt. Oh vifta amara! ' * 

Sfs. \^Ti Rege*a rispettar, perfido, impari 

« , Va superbo alle catene , 

/Punirò quel folle ardire: * 
Godi pur del mio martire (4) 
" ' Godi pur del mio. dolor. 

Azt. Ah Signor..^ 
«Sex. Va, non ti accolto. ^ 
Ata, Se mancai ... 
*Jr/. Va, parti indegno... 

Fremo, oh Dio! di rabbia, e sdegnò. 
Non ha freno il mio furor . ' 
Ata,^^ Ah non merta .quel tuo sdegno • - 
Aszf, Un 'Sincero , e fido ardor^ 
Atd. Vado .a . morte , Idolo mio., C : 
Ma coftance morirò . . ' ^ . f ir / 
Aze^ Ah fra l'ombre teco anch'Io " 
Non temer, mio ben, sarò J;^ ' 
tSex, ( A quel pianto io sento -oh Diot 
Ghe resi fter non potrò. )^»- 
a, Mille pene, e mille affanni 

A Graziar mi ftanno il co;*c \ 
i. Dalla rabbia, e dal dolore 
^ Io mi sento lacerar. .. 

, :\ iFlnc d^ll\ Aito Primo 



■ • • - 
* 



(a) Ad Azeméi^ 




V SCÈNA PRIMA, - 



V s-f^é» Appartamenti . 



Ottancj e Beroe . voi Comete con p/arJie ; 
. • - ^ ^ 

Il Ot^.TVTUmi Iqual trifto giorno ! e chi potea 
XNI Mai presaggirlo si funcito 1 . 
^Ber. Oh quanto . • - 
If Sovra l'Egitto aduna v. ' . • 
ij^j^ Un amor sconsigliato a/Fanno, « pianto! 
Ott. Ah, Comete, a che vieni? 
Com. A trarre io vado' • 

Dal carcere Ataraaro , • , ' * 
Ber. tbben! ^ - •: ^ 
Com. Sesoftri ^74' ^ ' ' 
Vuole, che rh faccia ai Grandi 
Deir Kgitco si esponga , e si abbandoii ^ 



Al rigor delle leggi. 



Ott. E credi certa Vv^^ ' 



4- 1 



La morte sua ? 
Ccm. Pur troppo • - ^ - 

Sai , eh' è delitto abbandonare il Campo; * 

Sai pure il folle ardir, l'audacia sua 

Ragionand'^ col Re . . . 
Ber. Ma Azema. 

Com. Azema ^ • ' . 

Invan tentò di persuadere il Rege; 
^ . Trop- . 



Google 



. secondo: ai 

Tròppo egli l'ama , ed un rivai non soffre. 
Ber. lo spero ancor . ^Comete .> 
Difendi i giorni suoi,; salva uirEgicto 
Il soltegno miglior. ^ 1 • 

Com. Io pe' suoi giorni , 

Prendo gran cura , o Beroe . Il Gel conservì 
Un Eroe così prode . Intatta refti 
La gloria di Sesoftri , e non la oscuri 
•fuetto solo suo sdegno ai dì .futuri ' 
I Sovventc un cieco affetto 

^^oglie a ragione il lume , * • . 
! • .'Cangia alle colpe aspetto^ - ' 

'Guida si fa d'crror . - 
Ma se un'amica voce ' • • 
Figlia d* onor s' ascolta^ ^ v . • > 
Ritorna un' altra volta 
, Alla virtude il cor . vUno 

SCENA II. . - u 
Fondo di oscura prigione» a-^ .t. 
Atamro^poi Azcma^ indi Comete con guaraSh 
vir<i. r Nfilice Atamaro! Jlccoti alfine 

JL Oppresso da catene in quefto abbisso 
Di miseria, e di orror ..;0 Cicl ! chi veggio! 
Azeroai o me felice! io ti riveggo 
Pria di morir'! 
Aze. Oh sventurato amante! , " ' . 

In van tentai , ben mio ., *• 
Ogni via di salvarti . Una men refta ; 
Sarò tuo scudo, c'I micidiale acciaro 
^ Passerà pria per quello *eao, 
Ah baft* , 



• . ■ - ~ r . 
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ft4 ATTO •: 

^JVlio tesor^ tu feJice 
Mi rendi nel iinorir . Sesoilii Ij^esso 
U mio deftino tavidierà . 
, -!Azc. Che ve^go! ' ^ 

'Comete! ah slam perduti! 
Com. A compier vengo 

Un funefto dover ... - , 
Ata, Mi rechi \^ morte ? 

^'Andiamo... iV non la temo.C-^. . 
*Aze, Io vo seguirti . . . 

Io vo con te morir 
Com, Al gran consiglio . | 
Guardie sia tratto • . 
Ata. Anima mia, coraggio; ^ i.^ 
,^Uopo è lasciarti. .. i 
yfze. Oh avversi Numi ingrati^,. U . 

che vi fegi 'mai? •^ivi^f/*- 
'Ata, Al cener mio ^ 

Serba intatta tua fè.,; . 
Azr, Trillo momento ! • . • 
AtA. Ah non pianger ^ mio ben . 
Aze. Mancar mi sento . 
At^* Tergi il pianto, e rtisserena-,' 
Mio tesoro, i.raefti rai; 
Per me solo sia la pena 
Io sol merito pietà . 
Al torrente più non reggo ^ 
Deir affanno; avversi Dei! 
Chi non piange a mali miei 
iNo clor in seno il cor Don ha ! '(rf) 

SCE- . 

%\\^ i^^^nt, tra, U guardie seguito àa Ccm, e daAze. 

Digitizc 



S E C O N D O. 

* S C E N A ^ IH <- . ^ 
Tfterno del Tempio^ - . ' 
BeroCj-poi Ottone, *• * ' 
Bfr.^^Erco invano di Azema:in sen tremante 
Palpita il core , e presagisce afFdnnì. 
Fia qucfto amor fatale t*^ ^ 
• Agi* infelici Anunti : in cor der Rege 

Ferve la fiamma^, e dellcr sdegno in preda 
, Non altro ha in mente , e in core, 4 

Che la pena dovuta al inancatoreV 
Ott, Oh Dio}»:'*^!'" ^ ; • *. 0. '\ 
Ber. Che avvenne Ottane I . , 01-^'»? ,1'' 
Off. In quello funto^ • * 'T* *' \[h 
Scuoi di Soldati al ' gn^n consiglio tra'e 
Per - giudicarlo 11 misero Acaraircn. > .vJyV 
Oh, se vedessi il Icttoi, ' ? ' 
Che regnia ùhirveraadl a (lento anóh''io 
Trattenni il piatito . ' * i 
JSer. Oh qimnti affanni , oh Dio!^ t'^'i. 
. ^ - tS -C'-E N a -'IV. Vei,'' 
^> CoiTtete in frenal e detti i ^ 
Co.'TI Eroe \ Ott\ine , si corra... Azeraa myore 
B#r*J ^Qh /Cid ! Che d i c i ir /ì / 
Cor»,' il' fvprr. Mentre Atamaroi'^- -'- i». 
In merco alYniei soldati io cònducet , ^ 
Azema lo seguia , raoHe di'pfanto; 
Tanto fa il duol^ tanta h rabbii, e tale 
La sua disperazion , che in un momento 
Da mortai svenimento è Hata oppressa , 
Ha smorto ^il viso, ed inr penduto aflatto 
•] L'uto della &>ella...-^a -s'* 



* ATTO: ; 

I Ott. Oh^ventura! Oh deUkia! ^ | 

i Oif. Ssppt Seioibi il 4tàm «M»Ì - 

Co^. Intere . * ' * --s % r 

\ ,£)i;AiefBa Jft snatura 4 ignora ancQrft 
Ia camion 4i m morti ^ tikri cireie 
t(^^lMto Moir { mmmh , <Àdira ^ > 

I i £d in preda al suo duol pace non ttrova, 
Suoq:^ ognór tu) suo labbnii ^ ' | 
Di AftMft il aotte^ / 
Be^.' Ab no» si peì4a ^ anìcr^' / ; * ^« 

11 tempo "pfctioso! Andiam . Si apprefii 

* Air infelice ajuto. A quefta ioofurm • 
'i • "Uopo h y clic ogniia ai» affretti . i 

Ol^ QkMém «mi» mar fii^fti 4M 1 («> 

^ Ma^1£po. Teippio , come nella prima S^n^ 
» dell' Atto Primo . ' % 

Coro (TlnhiMìiye Smtrdoti^ voi Stsojiri ^\ 
indi Cmae ^ Si Hdtdmo 1 SsHrdiÈti li 

inWno air Ars ^ einonJéLndq H i 

/' ' ' Simulacro di Ostri, 

€orù A Rrefta.ìi^u|paiiu.-.«^mMsìijM(i^.^ i 

' - Ei porta accolto Sdegoo , e fui or!(A)tli 
•S».' D9ir!è Aaexna* q apieauS.,iiivaftMrcacc 

I , " r^."*; ' - • . ^ . 

. (a) - i'' r » . Jf< 

f X^) ^wQ^ri enfràf tome mn ^remtk^ 4 e /ipilj 

^ ridondo i^iscena , IL Cifro si cUvide tàli^ 



SECONDO. ' «f 
Di sottrarla aioiiei sginiffrii:.^ il furor .mi^ * 
Riotvacciarla stprà 4|n* a]^is« . • « - 
No .. non è ver, disila è già eftint^ un aUm 
Coà leggiadra , c bella 
No... morire non pocea^o a me ù lech!... 
U, vòmito A 2eiria}ok DbivKiflggio^ t|iyano(tf) 
ivii hisinga pMsifr.'^ aiiseia! é come 
Vivrò senza di lei ? oh affano ! o morte ! (i) 
Num? p'mcpso y a'piedi tupi , dehy mica ^ 

! Vn ^imcal«h.iafeHce{ ab m sol puoi 

^ éikàz A mo 
Torni ^dlà in. vm'^ ^ poi 
Scaglia sul capo mio i fi^lmio tui* * 

ro«. Signor ..J ; 

ks. Comete, ab dtiBiDÌ«»i«i4Ìpi ^' 
Ci Azeim ructuorl;. diUoi.;^ 

'(Mjr. Tu fiecso... . ' . . , 

>/. Come! cbe dioii 

JScccf^^^fim U tnme à «érte;. 

Una doglia fatai 9ua vita efiinse.,. 
fj. CXh Sesoftri crudeli furia di abisso! 
£ %cicQca> ftsifii ì e non ti uccide ti duolfil 
Aseim..» Aacma „ io sì ti acmi ^jo ftesio^ 
Oh oolpo «croce ! o tofitufta 9 e orrenda iceiiaì 
Chi provò 4e]la mia più acerba pena} 

. ;■-•$»,'. , 

.' ^ 
• », 

) tutto * H fuTQte f poi pausa , t pMtrs^, 

in se Jiesso^ ^.v^m^--^ ^ * 

Disperato sì hutt0 M£ÌnQC€ÌÌ^àÌ ^ ÌM$n^ 
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j|t A T T a >5 

Comincio ifimcAa : i--,! 
i - Orrore j ed affanno^* e-»-. (vi 
Jlimorso^ e pietà, r-.'-it ; i i'j 
• Oh ! . mi coafooda < it . 
i-I Frz pèéc «t trwdc r ^ l ' j. 'DÌ . 
. - Un'altro più misero ' '^^»^ ? ! 
'fU Mondo non ha,/ V 
Cof^ > 3. Pei vi' nuiova il suo «hdohe //; 
; Siw tmfiqtiillo il nòftròjRe. . i 

d'iotomo. ateólcolI(a) 
Quale armonico coficcàco It 
Cor. • Jjica Azema . . . ; ii^: ^s/é.:^" 
^ ,^xema! oh ftcUc! (ij,.. -icm* • " v 

Cor, Ringrazia i. Dei , " ? v ^ /' 
ét^» Or che al fianco mio tu set, , 
Che bramar 3lppiù acm. ao ; . . 
• Coir^ F craQq,^)i]<i ^ i-appien seetoitt^, ' 
; stfttwci adbntto;:fcaficeÓ&(^. i. > 
iSWj» .. Ah ia gioja , che ho nel seno 

Zi mio cox ||jaiiiaiai.^prQVP a^^) 



» 

'4 
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SCB« 



(a) sehie un suono fr/llvo dd dentro , 
^ Parur e se€Q Aztm^Comnfj^àil CQ^o. 
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secondo; 79 

SCENA VI.. - ' 
Beroe^ Ottane , poi Comete • 
Otf . /^,H come faufto il Cielo m if* 
\J Arrise a'noftri voti 1 j,"* 
Ber^ Azema ^ in vitarr^ii r. 

Per divino favor , la sua bell'alma v. 
Tornò agli usati ufficjt. A noftrc preci ^' 
^ E al favor degli Deij è debitrice^^ 
* De' giorni suoi jj Dove , o Comete ? 
Com. A sciorrc: r 'm »'» W^' 

Oa*suoi; cerpi, AiJ^maro ; kup-A ) 
'Ofr. E come l: ..f;<r, ^^V^. ^ 

!j.AHc preci, di' Azemaf. r S* ' ^ ' 
' ' dancelia il suo deijiua^i • Iq perdona • vi4 
Ott. Oh grande»: ^: 
Str. Oh Eroe!,. ^ 

Ow. Di Azcm^' .^,54^ ;^ , 
Ckc Ha però l ^ .-\ 

Ber. Lascia, di tutto al Cielò^ V - 

La cura I Otune ^. egli saprì a momenti 
Rendere appieno i noftri cor contenti,^ 
Lungi le lacrime 

" Sia lieto il giorno; /f|. \z^1^. 
La pace, il giubbilo* fjt»;<^> ' • 
Fefteggi intorno;. .;,, ; ' 
n r ' Fra' le delizie -ior:>^M i v?» ' i 
Godremo ognora vjan'o 

(• - . ' B' S / SCEr 



3® r.. A T T 0 ^ 

S^C E N A Vlfi 
AzemA , foi Atamaro, * 

IVx La vit^ eli Atamaro il Orificio 
Cofta della tua manose det tuo core. ^ 

''Au. Eccomi a teymiò bea, iMÌd4ol(?c arbore 
Ammaro J deii parti , ■e"* 6n*v r 

AtA, Ah hsoià a c<ara , * tmhÌÌ \% li 
Che di mia? >^b«i^à< ghiaie ^ «renda.'-^ 
Devo a te .i giorni miei . Ai a . v A r'o'> 

Vz^. ( A qual duci ^'WlAftrjO>3iv«mi Dei^ 

At^^ La pietà mosse alfii\e ' ^ ^ v) 
_11 cuore di Sesoftri ? egli conced?^! ,\\v{\r 
Che in dolce nodcf tnoftri Cucm- fìaii flV«tti? 

[rfzr ( Geisake- d^fti-àl^4i?mi ^ o cradi atfei|i!). 

Ata, Ma perchè quel $ileniiklS \ ì:'^ ."ìIÓ 

>4afe. Va.. m,io tesor., se ni''arai' /K^^ v 
Scordati pur di me . , ^ . iQ ."ivv^ 

'^tf» Corns ! e tu puoi ! ' «VJ Sìk arfO 
Chiederlo, ingrata > Oii/jjt ^.i^$J 

Azt, Ah ^quefta mWà . .i^^yi^i « inri ÌJ 

Pi lacerarmi il cop^sA^»'- l ^ 

l^zc. E' al R& promessi /v, ; ' 

Qiwl colpo, ij;ato^ CtelJ ' ^ 
Aze. Sarò infelic^^i J^i/JÌ 

Lontana ognor d^'ltff??ìT«u' 5orr coirtei^t» 

Di :#v!H: " salvatt'^là^tìieno i giotiii tuoi . . • 
l^<fj.Vanne ,0 cru^el Cangio l'amore iaodiou 

Addio 

Azt. Fermati.,, ah cessa 
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S E C O N ]d 0 . . ' i l ' 
Di cosi tormentarmi... 
Oh terribile iftantc ! ' i 

Non v'è di me pìi sventurata Amante\ 
Se tu mi odii, o mìo tesoro, • 
Va mancando l'alma in ?en.^ 
' 'Dalla pCna io già mi moro , ' 

• Se son priva del mio ben. 
Senti, o caro... Che momento >H'; 
. Alme amanti , il mio tormentò . 

pV Deh vi defti almen pietà! via. 

s e E N A Ultima. 
Jttamdroypoi Sesojìrl^t Comete indi Ottanta 

in jìnc ' Azema ^ Beroe ^ e Coro . 
jlr.TT^ Lia parte, e s'invola 
' ^ • • jLl/ Dagli occhi miei; Giunge Sesoftri .. * 

oh pena ! 

&es. Ancora è qui Atamard ? il cdnipo ajtende 

Il suo prode guerricr . • 
Ata. Signor perdona 
f A un trasporto di amor ; Grazie ri rendo.»/ 
^ Volo al campo-. ' 

On. Oh mifteri ! '^^'^v 
I ' Oh arcani degli t)A\ ; 
I Ses, Che avveiine Ottane ? 
: ^Ott. Sijgnor prepara l'alracl 

A un colpo inaspectato . Aicraa, qu^Iltt' 
Che tanto ai Dei somi.<;,rìa, 
E' la ^elh Nitocri , è la tua figlia 
^^*fiés.'Chc ascolto ! 

j4ti\' S sarà ver ? 
> Ott. Rammenw , o Sire, 
k ^ B* 4 Che 



^% ATTO 

Oiie al nascer di colei prescrisse il Nume 

La morce sua , giacchi per ki predisse 

Ruioe a quello Regno. 
Ses, 11 divin ce!\no 

Tofto eseguj , la diedi 

A Menandri , per farla ) ^ .■ 

Divorar dalle fiere, >^ e'' • 
Ott. A pietà mosso, • 

Serbò i suoi giorni il buon Menandri; In vece* 

Diella per allevarla ^ • • 

A Menofi sua moglie : 

Si nudrì da^coftei ; fu offerta al Tempio, 

^enc fi iftessa or venne 

A svelarmi V arcano , - ' 

^Per impedir, che di una figlia sposo.,. 
Ses, Taci,., mi fai orrori ma quali pruovcì 
Ott Quefto ammanto real recoromi, ov'cra, 

Involta la fanciulla, \ 
Sts. l\ riconosco , ^ * • . 

Oh scovrimento! oh figlia! 

Oh amor di Padre, ora ti sento appieno! 

Vieni al pftterno seno, (é) y 

Parte di quefto core: 

Abbraccia il Genitore, 

Dà fine al tuo marcir « ; 

Ate. Come ! che dici ? - ^-^^^ 

AtA. \\ vero , , . ' . , 

Ott, Tu sei la sua Nitocri ^ , ; : 

Az4. Ah ch'io lo creda appena . . . 

t Ata. 



(a) Vedendo Azemay the iJiene . 



i 



[ S E C 0 N D 0 . 

^friw Per te noi» v' è pii péna ^ ^ 

i Treparati a gioir, 

Jtzè» Oh avventurato; iftante J 
I Padre,., bell'idol mio..; 

AK.qiiell^ BÌoja^ oh Dk>! 
Tutto m'inonda il coi:, * 
: Ses. Vivete \n dolci affetti, 
l Imen U Éice accenda- • % 

kjier. Felici ognor vi renda ^ 
WL Propizio il Nitnac Aroor^ '*'^'' ^ 

Wfttf. Dolce tesoro^ 
p ^zf, ^ Mio bene amato ^ 
r Alfin propizio 

7-/- Moftrossi il Fato. ' 

Lun/^i le peae 'f 
i i-'U ..Tranquillo è U cor. 
Coro Speme del Regno , e Amore 
De'. comun voti oggetti, 
^ La figlia , e *1 genitore 
f . Faufto consèrvi il Gel . 

F I N E. 
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P Rr'l O BALLO 

I SASSONI IM BRETTAGNA,^ 

,9 SIA ' 

Ji:T£LyO.LTO , E ROVEMNA. 
,r A jE^Wt/p fiwiqo fintomi ^ 
^ ■■'■r.'-.^ Compftiio . ^ direno ^ 

F DAL SIGNOR GfO: MARCIGLI 

BMÌltrino i -t. Compb<sitore 4'^ Batti . 



s»tpirava ìi felice mt>m$ntù djL j^rU sua 
ll^rckè t'^Ii era vicino alla m:ti de smoì 



A R G O M E. NT O. 
Ovefia.1 nobil dotz eli a'.y£ t'ottona , esse fido nmzf' 
Jta Orfana sino dalC infanzia , v/vfi^j in uà 
Tempio consacrato a Diana , aspettando di eSserf 
in è4à d'a pbtersi unire in Cons^^rte ad Etclvolto j 
WÒ dt:^primjff d'ei.j Città di £j!esforJ;, al quìU 
era JiaPa, da prjn t^mpo deftijiata dj Genitori dsU 
f uno , e ddC altra . FJdvolto , (,hi C amiva tene* 
rumente 
sposa . AH 

dcsidetjà^ fu) d:^ nt^ict ìiìvM^ ùà ^r/^4/'/«. O^i 
uno de D/ci Sjsjk^ì , avendo fitti pr'rgtonrera 
Savina ^niin t€^j ché » 'Efel ueita > ' ^vof^duceua 
lunji dal tumulto delU guirrity soritrsSjX'-dali^ htU 
Uzza della Donzella^ innàmmorato^ ^d un tratCQ*^ 
pretendeva esser cvnrispcjio in M/rufe. Riiusava ta 
bella Rovena i e ss opponeva ri di ii/.^ nprjnfe^ 
ma invano ; perchè OEèa » pofrcud^. Iti libertà Efèì" 
volto t lo aveva discacciato^^ dttHit ,Sua preseci ^.i^i 
fiacchè non voleva acconsMfire a dd^re di buona 
voglia Kovena alle brame del vincitore . EtèlvoUò 
veji Itosi a foggia di Giterritro Sassone > e ri usci» 
$ogli di penetrare nel P adi gti orto di Ocl.: , mentre 
egli dor ntiva f voleva trafiggerle } tua rijli^tiendxs^ 
che infierire contro un Uomo , benché nemico , impc^ 
fente- a d4fend€ì>si , era somma viltà , si c ntettò 
di svegliarlo dal iQftto , > dt f/trgli^nosctre esser 
Mìo dono la vita , spiando che ^ mosso di gratin 
tdine ^ rtQn gli contrafter Me più il cuore^ deiU 



sua Rovetta . OSfa , non curando U generotltà di 
Etelvdto^ era in punto di farlo morire se un 
improvvisa invasione di Brtftoni , vettuti iit seccore 
so de toro vicrnt , non avesse protetto Etelvolto ^ 
t la sua: Amante, disficenda ti Campo dé* Sassoni. 

C^epoca daiU quale è Jf^^Jo tolto t Argomento 
del presente Ballo, e molro rémopa y fiacche fu po^ 
co dipo t invasione d^ Romani nell IngHtiterra • 
La Storta, finita a iP invenzioni , ed al desiderio^ 
che t alluminato rispettabile Pubblico Napoletano h^- 
sempre di vedere Sptttacoli Teatrali di nuovo gene^ 
re , fa sperart. aìC umtU. Marsi^U un beni^t^ 
compatimenta • ' * r ^ 



lA MuMca del Ballo è del Signor D. Ghifopsc' 
Eì-colano all'attuai servizio dciU Reat Cap. 
pcUa , c del Corpo delia. Gaatdii del Re . v 



P E IL S Ò N. A G G r. 



ETBl'VOLTO' uncr dè^^Glpii de' Brettoni 
'^- i'tl Sig. Giovanni* M'arsigli/- * 
ROVENA di lui Awa«7ic.. . ^ ..*•^ . 4 

' La Stg, Giovanna Camptllt ». ..^ 
OCTA Duce de Sassoni . . * ' 

// Sig. Irtttocenzio BuztdfH^^ . , 
AROLrO Duce d/ Bcnioni . 
Il Sig. Piitro Vwosu. 

^^"'f \ Brettoni , . \' 
Donzelle ) • 

Guerrieri Sassoni» 

La Scena è f^ellc viciname dì Eglesford antica.' 
Città della Brettagna • 

m .Digitized by Google 



i' 




ATTO FRI M V ^ . 

"Pianura alle falde d una Montagna, \ 90pT4 
di essa Tempio dedicato a Diana, e da unJstù 
\ veduta, tf un Borgo , che conduce ad un aniìco 
€aJiello . . Notte con Luna . La notte ^ al suo tafip 
ntìne , ed ti Cielo tutto ingcmbraio*. di nuvole , 

UN numero di Brettoni , genulVsso a terra , 
' porge voti alla Luna . Ogni vojj^ < <h' cHa 
cotnfjarisce sgombra dalle nuvoic , ciascun ò'\ ì> 
ro .moftra allegrezza; e dolore, allorquando 
liascondc . Essi implorano da <iuefta loro Deità, 
che voglia difenderli dal vicino nemico. Paran- 
te: tal ceremonia il Cielo totalmente si ciifi^sca; 
sparisce la Luna>t ed a poco a ^oco sorge fun 
cempefloso Oragano. Sbigottiti i Bre^roni , ,cer« 
cano i : loro ricóveri , ma si arredane al 1^^0119 
dii tamburi in diftinza • Ed ail' arrivo ì djb alcuni 
loro 'compaf;nt , ^he annunziano la so? presa c^f 
fanno, i Sassoni in, quella parte , approfittane 
^el temporale, e del disordine in cui si trovano 

Si> Abitatori • I BrjCttoni, assaliti da queilosecon^ 
> spavento , più non curano il primo 9 € si OiCU 
tono in ftato di difesa • • " 

Seguita V Oragano ; scoppiano s fulmini 9 .ti 
UBO lìc cade nel Tempio ; che in parte dirocca^ 
fuggono, da quef^Q alcuna donzelle , che 'ivi era*, 
no racchiuse . Fra di esse trovasi Rovena , chf 
avendo ribrezzo alla^fuga, vedesi implorare il 
soccorso del Cielo. Si sente avvicinare il suono 
di (Irumenti militar) . Giunge frettolo5:o EteU 
volto, e vedendo il doppio pericolo di Rovena , 
sì per la rovina del Tempio, come per T invaiò 
sione del nemico, va in di lei difesa. Arri,va|\Q 
i Sassoni guidati dal loro Duce Ofia , -^ijcgue 
sanf?uinosa zutìa , con la pegcio de* Brettoni • 
Etelvolto , che avendo liberata Rovena , la con-i 
duceva lontana d*i Tempio , cade seco lei if^ 
poter del nemico , malgrado una corap^iosa dife^. 
Parte de* Brettoni si danno alla fu^a^^liri rÌMìiiQ.t 
• . »H gono 



«èno eftiiit»/c^ if Anmmé f ]^ M he4. 
neiiiid« Termina la tempefta , <{ttittdi' U AtOim 
ffÌB^t tttiti in oMine si ritirano» ; 
A T T O S E C O N D Ò . 
ytijicù Pmdifiton€ éiviio in varie pareti ftkftmm 
m Ttnfei miifari . Gtu»ém tsmif hif^999i^ ^ 
" ' ' éel mié$m0t> k ' « * * , Y 

OCta dì ordine Vsuoi ,#ef;uaci , ehe^iftaso 
trodottì nel Padigl^atw H ilue Ihrigicmtcri 
Etelvofto, e Rovena » Vengpno i medesimi , e 
<)Uanto Roveri a dimo(lra innanzi al Duce amiìi:^, 
e timore, tltrrttanio tfimofh-a ahcrezra i^relvoìto^ 
oknfe avvilito Halle proprie catene . Oéìa. dice 
a Rovcna di alzare il velo, che* Jc compre il 
volto ; ella vorrebbe ricusare ma al replicala 
cenno del Duce sì scuopre , e la saa belleT;» 
tarrto sorprende OAa , che rhiiane per qaskiiè 
tempo immobile in atiiinirtria ; qurndi ordimr^ 
the fi discioTg» h beltà Pripinmcra ^ e si unisce 
tjtli ftesso alle guardie, perchè le sian itoke $ifc» 
bito le catene . Rovena dimoftrasi graia ; i»ni 
vedendo Etelvolto lutiavia incatenato , rmplora 
con efficacia Oéla , perchè voglia esser de) 
gari generoso con Etelvolto . Qfta dimand» a • 
Rovena chi sia quel Prigioniero , per cui tantd 
eJla si mof!rii pietosa . La donzella nulla rispon-^ 
de; ma, arrossendo, pajesa abbaftanta, ote 
Etelvolto è suo Amante . Ofta naovamen^ lit 
Interroga , ella tace , ed Etelvolto , baklaiiaqfa> 
jpet lei riaponde Spiace al Duce la baléum-del 
Frigfimierò ; jxà volto a Rovéna , facendo igli eJé«' 
fi «Iella SUSI oetlesaa « palesa i imiì i\ alta lobU 
fMieft 9 e vMentajpascxme per lei eoacèpita ^ 6i 
MaM^ a efcì«derte coìmspomleni» , dia ' tnVano » 
^rchi Rovina g!i1k'coiTiprendere,'cheBt)»laeU 
to è T'unteà Of^ietto della sua tenére» . Freme 
il IXice; poi volto al pngioniéro « e ordinaodoi 
the anche a hit siano roftt le catene . gli pro- 
mette il comaiMib di Bj^tettoid, pìc<;M gli cda 
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Roven» . Etclvolto fiertmentc ricusi , e Rovcna 
^ fi lo (tesso. Inasprito il Sassone, scaccia dalla 
^mta presenza Ete) volto . EgH , partendo , dice a 
É^ovena di serbarsi fedele ; ella glielo giura , e 
vengono divisi dalle guardie per cenno del Duce. 
Oóta accorda a Rovena breve tempo a risolvere, 
e a ritirarsi in uno degli angoli diel Padiglione, 
Rovena , oppressa dal dolore , va da parte oppofta. 
A T T O T E R Z 0. 

IT^Telvolto , vellito da soldato Sassone , pene* 
jj tra nel Padiglione , non conosciuto dalle 
guardie , che sono sui ihnitare delT ingresso , e 
, non vedendo alcuno , sulle punte de' piedi si avvi- 
K Cina aVla part€ , ove si è ritirata la sua Rovena. 
► la vede , e con voce sommessa la chiama . Sor- 
prendesi la donzella di vederlo veftito con le ne« 
ni'che divise ; ed Etelvolto le ta noto , che a 
queir inganno affida^ la di lei liberazione dalle 
mani di Ofta. Rovena esprime ad Etelvolto il 
timore, che ha per la di lui vita, ed accenna 
r angelo del Padi;»lione , ove dice esservi Ofta 
immerso nel sonno . L*9mante la conforta , le 
dice di nulla temere, e di ritirarsi fin, ch'ei non 
♦Il chiami . Rimaflo Jolo Etelvolto , ?i accofta 
pian piano al Iqogo accennatogli da Rovena , ^Iza 
- una Cortina , t vede O^la addormentato , Va per 
trafiggerlo, t poi si arrefta ; sembrandogli azio- 
ne troppo vile d' inveire contro un uomo , che 
dornrie . Dopo una vicenda di affetti, sveglia il 
'nemico , gli moftra il ferro , Qhc dovea passargli 
ir petto , c dice di donargli la vita , a paito però, 
eh* ei non gli coni radi vie più il cuore della sua 
cara Royeni ; e quindi si disarma. 0(fh , invece 
di am^Tiirare la generosa azione di Etelvolto, 
furibondo lo minaccia di ifìorte ; ma nelTattó, 
che- chiama i suoi soldati p-r farlo arreflare , 
^- odesi un improviso ftrrpiio di armi . Entra Irel- 
^ toloso un guerrierf^ ; annunzia ai Duce , che il 
. . campo è assalito da' nen^.ici , e che ifecessìia la 
•JL * i . Sua 



sua presenza. Ofla ^rma, eparte vrfocemente; 

laiciando le f^uardie sulla porta del Padiglione I 
per cuftodire Eieivollo . Si sente approwimar'^ ^ 
il rumare delle armi Erelvolto approfittasi Ut 
quel tumulto, togliesi le vefti da Sassone, com- | 
parando con Je prur.e da Brettone , e chiama 
Rovcna ; quindi raccoglie il ferro , che poco» f» ^ 
aveva gettato , e formando con esso nella tela 
del Padiglione una graiwle apertura, fug>je altra- | 
verso della medesima conducendo seco Rqvena. , 
• Lo firepito delle armi,, che semprq- più si | 
accresce, segue duraniq l'intervallo , che passa 
dair atto terz^ j»ir '•.^> .. . -r.^ •> • 

; . A T. T o . d UiiA R T»0 < .. I 

vedono squarciare ìc pareli del Plaìglione , 
1^ e comparire aperto il Campo adiacente alla | 
Cifra di Eplesfor%,m diftanza . Segue oitinata 
luifa fra i Sassoni , ;e(h, i Brettoni, puidati dal 
loro Duce Aroldo^ Sventolano; molte bandiere i 
.da ambe le parti , e-quplle de Sassoni son prese 
■ da' Brettoni . Ofta incoraf.gisce i suoi soldati; 

ma dopo una validar cjifi^a .iC^edonpu al)a fofza j 
' nemica. Oóia tenta- la fuga ; ma, viene arredato i 
da Eielvolio, che gli: toglie )a spada, e .carico ] 
di catene , < colmo di rossore condotto via j 
-con molti altri prigionieri . Tertninata la Batta- 
.plia, tutti gli abitanti di quel contorno si genu- 
fieitono ad Aroldo;. ed Eielvolto , e Rovenat 
b^c'ano la vittoriosa mano del Joro liberatore. , 
1 Brettoni , in segno di giubbilo, ce ebrano- la vit»-. 
,tQria, ed una. lieta {Danza lenniua T azione . , 
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